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Demografia Territorio Occupazione 
Popola-

zione 2010 
Variazione 

dal 2000 

TI = +9% 

Sup. (ettari) Densità 
(ab/km2)  

TI = 83 

Posti di 
lavoro 
2008 

Variazione 
dal 2001 

TI = +11% 

1'841 +3% 6’169 30 756 +8% 

 

Piano cantonale delle aggregazioni

Comune Spazio 
funzionale 

Acquarossa retroterra 

 

Schede correlate 
Scheda 4 Blenio 
Scheda 6 Serravalle 

Scheda 4 

Scheda 5 

Scheda 6 
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Dati finanziari 
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 IFF MP RF DP CL 

Acquarossa 65 95 2’433 3’349 +1.6 mio fr. 
 
 
Aggregazioni  
Acquarossa: aggregazione di Castro, Corzoneso, Dongio, Largario, Leontica, Lottigna, Marolta, Ponto Valentino e Prugiasco 
(entrata in vigore il 04.04.2004).  
 
 
Diagnosi e prospettive: sintesi  
Tratti marcanti Risorse fisiche: patrimonio naturalistico d’eccezione; sorgenti di acqua termale rinomate per le 

proprietà terapeutiche e sfruttate fino al 1970 nello stabilimento attualmente chiuso; territorio 
preservato e lontano dagli assi di transito.  
Attività (imprese e occupazione): offerta integrata sportiva di tipo invernale (Nara) ed estivo 
(estesa rete di sentieri).  
Cultura e identità: monumenti storici ed edifici culturali (chiesa di Negrentino, Museo di Blenio 
a Lottigna, chiesa di S. Remigio, casa rotonda a Casserio con l’archivio fotografico Donetta, 
ecc.). 

Potenziali elementi federatori  
/di sviluppo  

-  Progetto di parco nazionale Parc Adula. 
-  Progetto di ristrutturazione delle Terme di Acquarossa. 
-  Cima Norma di Dangio-Torre.  

Elementi critici / sensibili  Risorse umane: invecchiamento della popolazione; scarsità di profili socio-professionali più 
strategici dal punto di vista della competitività economica.  
Attività (imprese e occupazione): bassa densità imprenditoriale. 
Governance: risorse fiscali modeste. 
Relazioni con l’esterno: capacità di attrarre/trattenere nuovi residenti e attività economiche.  
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 Situazione attuale Il Ticino dei Comuni di domani  
Patrimonio Obiettivi territoriali  
Il Comune di Acquarossa è composto da 17 frazioni situati ad
un’altitudine compresa tra i 500 m. s/m ed i 900 m. s/m e ricopre 
una superficie di 61.69 kmq. Il territorio è ricoperto perlopiù da 
vegetazione improduttiva, boschi, laghi, corsi d’acqua e solo il 2% 
è destinato agli insediamenti. Il comune vanta un patrimonio 
culturale e naturalistico di rilievo ed è inserito, unitamente a 
Blenio e Serravalle, nel progetto di parco nazionale Parc Adula 
che vede coinvolti un totale di 20 comuni. Il progetto è promosso 
a livello locale dalle istituzioni politiche comunali e regionali.
Un’altra importante risorsa naturale da segnalare sono le sorgenti 
termali di Acquarossa, sfruttate a scopi terapeutici fino al 1971, 
anno di chiusura dell’Hotel terme Aquarossa.  

Demografia e società 

Sono state poste le basi affinché gli obiettivi di sviluppo 
territoriale incentrato sui temi della natura, della cultura e del 
paesaggio possano essere raggiunti. Il tema del parco nazionale 
Parc Adula riveste un significato particolare, ritenute le 
straordinarie opportunità che esso offre nell’ottica dello sviluppo 
endogeno e sostenibile.  
 
 

Nel comprensorio vivono 1'841 abitanti (2010). Dopo una 
tendenza negativa di lunga data ([1], p. 21), nell’ultimo decennio 
la popolazione si è stabilizzata e si è pure osservato un leggero 
trend positivo, in particolare nelle frazioni poste sul fondovalle. 
Rispetto ai dati cantonali, si contano molti più anziani (il 25 % 
della popolazione ha più di 65 anni), meno persone “attive” e una 
quota di giovani (0-19 anni) nella media.   

Insediamenti e vivibilità 

Il comune ha una funzione marcatamente residenziale e, come 
tutta la valle, possiede una vasta area edificabile (46 % di UI 
disponibile per zona residenziale nel 2005; [8], p. 19). Le 
residenze secondarie superano quelle primarie e, nonostante la 
posizione relativamente discosta, vive un leggero ma comunque 
positivo aumento demografico del 3% (2010).  

Infrastrutture e mobilità  

 

Il comune di Acquarossa è il capoluogo del distretto ed ospita 
importanti infrastrutture amministrative e servizi di valenza 
distrettuale (Pretura, Ospedale regionale, ecc.; v. [1], p. 19).   
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 Situazione attuale Il Ticino dei Comuni di domani  

Dinamiche economiche Obiettivi socio-economici  
Nel comune di Acquarossa troviamo i maggiori operatori del 
settore secondario e terziario presenti in valle di Blenio. Dal 2000 
al 2008, si registra una leggera crescita del numero di addetti, 
legati in particolare al settore secondario (+36%, da 141 a 192). 
In calo invece il numero di posti di lavoro nell’agricoltura (-12%, 
da 100 a 88 nel 2008). Il settore terziario si conferma come il più 
importante, con 476 addetti nel 2008 (+4% rispetto al 2001).   

Competitività 

 

Gli approfondimenti condotti nell’ambito del processo di 
aggregazione hanno permesso di riflettere sul ruolo del comune 
nella promozione dello sviluppo locale. A livello di settori, 
l’accento è stato posto sulla promozione di un’agricoltura attiva e 
sul settore turistico, con al centro il rilancio della regione del Nara 
e lo sfruttamento delle acque termali. La realizzazione di questo 
secondo progetto costituisce un obiettivo prioritario per il 
Comune di Blenio, ritenuto i positivi effetti a cascata su tutta 
l’economia locale. Sono stati pure individuati una serie di iniziative 
minori, atte a migliorare le condizioni quadro del comprensorio.  

L’aggregazione è stata interpretata come un’occasione per 
rinnovare la progettualità a livello comunale ed ha favorito un 
approccio nuovo di tipo regionale, attento allo sviluppo dell’intera 
valle. Come già evidenziato, il processo aggregativo che ha 
contraddistinto la Valle di Blenio ha consentito di ridurre 
sostanzialmente il numero di comuni, da 17 a 3, creando i 
presupposti per un’azione più coordinata e coesa a favore del 
rilancio dell’intera valle. Le possibilità di sviluppo di una regione 
dipendono infatti dalla competitività del territorio, un concetto 
articolato che presuppone la presenza di un potenziale reale, una 
strategia di successo e la capacità degli attori locali di  intervenire 
assieme ed efficacemente ([7], pp. 4-15). Determinante è il modo 
in cui le risorse a disposizione (umane, territoriali, finanziarie) 
sono combinate, creando un prodotto unico. I progetti elencati, 
unitamente al disegno di nuovo parco nazionale e al progetto di 
terme di Aquarossa, rappresentano a medio-lungo termine un 
potenziale di sviluppo notevole per l’intera valle (rafforzamento 
del flusso turistico, nuove possibilità per prodotti locali, ecc.) e 
confermano come sia possibile promuovere uno sviluppo 
endogeno e sostenibile delle regioni alpine.  
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 Situazione attuale Il Ticino dei Comuni di domani  
Funzionalità amministrativa  Obiettivi istituzionali  
Prima dell’aggregazione, tre comuni erano in regime di gerenza e 
sei avevano, come legislativo, l’assemblea comunale ([8], p. 7). I 
Municipi di tutti i 9 enti locali venivano eletti con elezioni tacite 
([9], p. 13). Nel rapporto d’aggregazione si evidenziava una palese 
difficoltà nella gestione della cosa pubblica e nel trovare le 
persone interessate ad essa. Oggi questi limiti sono superati e il 
comune dispone di una buona funzionalità amministrativa.  

Servizi alla popolazione 
L’aggregazione ha favorito una gestione del comune più efficiente. 
Da un’inchiesta effettuata ([9], pp. 49-64), risulta un 
miglioramento dei servizi e delle prestazioni offerti. Questo vale 
in particolare per i servizi di cancelleria. Inoltre, il comune è 
dotato di un Ufficio tecnico. 

Situazione finanziaria 

 

Con l’aggregazione, il moltiplicatore politico è stato ridotto dal 
100% – valido in tutti gli ex comuni– al 95%. Dopo il risanamento 
iniziale (5.5 mio di CHF), il debito pubblico si situa oggi si livelli 
accettabili. Il comune beneficia di un importante contributo di 
livellamento (1.6 mio di CHF). 

Il riordino istituzionale della Valle di Blenio, con la creazione di tre 
Comuni equilibrati tra di loro, adempie ai requisiti minimi intesi 
dagli obiettivi istituzionali indicati nella Legge. I vantaggi interni 
legati al funzionamento del comune sono evidenti come pure 
manifesti sono i benefici a livello regionale. Quale scenario 
eventuale è prospettato la creazione di un unico comune per 
l’intera Valle di Blenio. 
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